
 
COMUNE DI DOSOLO

Provincia di Mantova

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 10 del  27/02/2018 

OGGETTO:  APPROVAZIONE  REGOLAMENTO  COMUNALE  IN  MATERIA  DI 
ACCESSO DOCUMENTALE, ACCESSO CIVICO E ACCESSO GENERALIZZATO.

L’anno duemiladiciotto ventisette del mese di febbraio alle ore 21:00, nella sala 
consiliare, si  è riunito,  nei modi  e nei termini  di  legge, in  prima convocazione, in 
sessione ordinaria, seduta pubblica, il Consiglio comunale. 

Risultano presenti i signori Consiglieri

MADEO VINCENZO
PASQUALI UMBERTO
BORTOLOTTI PIETRO
BAIOCCHI MARZIA
GOZZI ANNA
CAVALMORETTI MONIA
NIZZOLI DARIO
MALACARNE ARTURO
NICOLI ROSSANO
BARILLI GIANNI
BITTASI PIETRO
NOVELLINI ESTER
AZZI CARLO

Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente

PRESENTI N. 11 ASSENTI N. 2 

E' presente il Sindaco, MADEO VINCENZO

Il SEGRETARIO COMUNALE BORGHI ROBERTA assiste alla seduta . 

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il  Sig.  MADEO VINCENZO –  nella  sua 
qualità di SINDACO - ha assunto la Presidenza e ha dichiarato aperta la seduta per la 
trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.



Successivamente il SINDACO introduce la trattazione dell'argomento iscritto al punto n. 
dieci all'ordine del giorno a cui risultano 
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Il Segretario illustra il punto in approvazione ; il consigliere Barilli esprime tutte le sue 
perplessità in ordine a una normativa molto fumosa ,che lascia questioni irrisolte e di 
competenza dell’ufficio che deve poi dare una risposta .

Il SINDACO  sottopone per l'approvazione quanto segue.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che il novellato art.1 co.1 del D.Lgs n.33/2013, come modificato dal D.Lgs 25 
maggio 2016 n.97 (noto come decreto FOIA – Freedom Of Information Act), ridefinisce la 
trasparenza  come  accessibilità  totale  dei  dati  e  documenti  detenuti  dalla  pubblica 
amministrazione,  non  più  solo  al  fine  di  favorire  forme  diffuse  di  controllo  sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche, ma anche 
soprattutto come
– strumento di tutela dei diritti dei cittadini e di promozione della partecipazione degli 
interessati all'attività amministrativa;
– che al fine di dare attuazione a tale nuovo principio di trasparenza introdotto dal 
legislatore, l'ordinamento giuridico prevede tre distinti istituti

1. l'accesso  documentale  di  cui  agli  artt.  22  e  seguenti  della  Legge  n.241  e  s.m.i. 
riconosciuto ai soggetti che dimostrino di essere titolari di un “interesse diretto, concreto e 
attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento 
al  quale  è  chiesto  l’accesso”,  con  lo  scopo  di  porre  i  soggetti  interessati  in  grado  di 
esercitare al  meglio le facoltà (partecipative,  oppositive e difensive) che l’ordinamento 
attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari; 

2.  l’accesso civico “semplice”,  previsto dall’art.  5 co.  1 del citato decreto n.  33/2013, 
riconosciuto  a  chiunque,  indipendentemente  dalla  titolarità  di  una  situazione  giuridica 
soggettiva  connessa,  ma  circoscritto  ai  soli  atti,  documenti  e  informazioni  oggetto  di 
obblighi di pubblicazione, al fine di offrire al cittadino un rimedio alla mancata osservanza 
degli  obblighi  di  pubblicazione  imposti  dalla  legge,  sovrapponendo  al  dovere  di 
pubblicazione il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni; 

3. l’accesso civico “generalizzato”, disciplinato dall’art. 5 co. 2 e dall’art. 5-bis del decreto 
trasparenza,  anch’esso a titolarità  diffusa,  potendo essere  attivato da chiunque e non 
essendo  sottoposto  ad  alcuna  limitazione  quanto  alla  legittimazione  soggettiva  del 
richiedente, ma avente ad oggetto tutti i dati, i documenti e le informazioni detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di 
pubblicazione;

RICHIAMATA la  delibera  dell’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (ANAC) n.  1309  del  28 
dicembre 2016 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 7 del 10 gennaio 
2017) avente ad oggetto “LINEE GUIDA RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA 
DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL’ART. 5 
CO. 2 DEL D.LGS. 33/2013” con la quale authority, considerata la notevole innovatività 
della disciplina dell’accesso generalizzato, suggerisce ai soggetti tenuti all’applicazione del 
decreto trasparenza l’adozione, anche nella forma di un regolamento interno sull’accesso, 
di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi 
all’accesso;



RITENUTO di accogliere il suggerimento dell’ANAC, con il fine di dare concreta attuazione 
al  nuovo principio  di  trasparenza  introdotto  dal  legislatore  e di  evitare  comportamenti 
disomogenei tra gli uffici di questa amministrazione;

Visto  l’allegato  “REGOLAMENTO COMUNALE IN  MATERIA  DI  ACCESSO DOCUMENTALE, 
ACCESSO CIVICO E ACCESSO GENERALIZZATO”;

RICHIAMATA  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  70  del  27/11/1997,  di 
approvazione del regolamento sull’accesso agli ai sensi della Legge 241/1990 e successive 
mm. e ii.;

Visti e richiamati.
- L. 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di  
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni;
- D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”:
-  D.P.R.  12.04.2006,  n.  184 “Regolamento recante  disciplina in  materia  di  accesso ai 
documenti amministrativi”;
- D.lgs. 2 luglio 2010, n. 104 “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009,n. 69, 
recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo”
-  D.lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di 
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche 
amministrazioni”;
- D.lgs 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di  
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 
legge  7  agosto  2015,  n.  124,  in  materia  di  riorganizzazione  delle  amministrazioni 
pubbliche;
- le linee guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione e le altre disposizioni di legge in 
materia;
- D.lgs 26 agosto 2016 n. 179 “Modifiche ed integrazioni al Codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai sensi dell’art. 1 della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.

Acquisito il parere favorevole del Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica, 
ai sensi dell'art.49, comma 1 del D.Lgs 18/08/2000, n.267;

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese da n.11 consiglieri presenti e votanti;

delibera

1. di approvare il “Regolamento Comunale in materia di accesso documentale  accesso 
civico e accesso generalizzato” allegato al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale;

2. di  abrogare  il  previgente  Regolamento  comunale  sulle  modalità  di  esercizio  del 
diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi  approvato  con  deliberazione  del 
Consiglio Comunale n. 70 del 27/11/1997;

3. di  aver  valutate  tutte  le  procedure  di  controllo  previste  dal  piano  triennale  di 
prevenzione  della  corruzione,  approvato  con  deliberazione  della  G.C.  n.15  del 
27/01/2017.



 
COMUNE DI DOSOLO 

Provincia di Mantova

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e 
s.m.i. 

IL SINDACO
MADEO VINCENZO

IL SEGRETARIO COMUNALE 
BORGHI ROBERTA


